
REGIONE PIEMONTE BU29 17/07/2014 
 

Codice DB1512 
D.D. 11 luglio 2014, n. 491 
L.r. 34/08 e s.m.i., artt. 29 e 42. Modalita' di presentazione delle domande e definizione dei 
soggetti destinatari degli interventi di cui alla D.G.R. n. 25 - 7442 del 15.04.2014 ""Misure a 
favore dell'autoimpiego e della creazione d'impresa". Autorizzazione a Finpiemonte S.p.A. ad 
utilizzare le disponibilita' residue regionali del Fondo "Strumenti finanziari a sostegno delle 
nuove imprese - Azione 4". 
 
 
Vista la legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell’occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
vista la legge regionale 6 agosto 2009, n. 22 “Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per 
l’anno 2009” che ha apportato modifiche ed integrazioni alla legge regionale 34/2008; 
 
visto l’art. 9, comma 1, lett. d) della l.r. 34/2008 e s.m.i. che prevede tra le funzioni delle province 
quella di organizzare e gestire le attività concernenti le politiche attive del lavoro di cui al capo VI, 
fatta eccezione per quelle che richiedono l’unitario esercizio a livello regionale, individuati ai sensi 
dell’art. 4, comma 2; 
 
visto l'art. 29 della l.r. 34/2008 e s.m.i. che individua i destinatari  dei benefici previsti dalla citata 
legge; 
 
visto l’art. 42 della l.r. 34/2008 e s.m.i. che prevede misure a favore dell’autoimpiego e della 
creazione d’impresa; 
 
vista la D.G.R. n. 92 – 6294 del 02.08.2013 avente ad oggetto l.r. 34/2008, art. 42, servizi di 
accompagnamento ed assistenza tecnica, attivazione di specifico Fondo presso Finpiemonte S.p.A.; 
 
vista la determinazione n. 446 del 22.08.2013 con la quale è stato attivato il Fondo “Servizi di 
accompagnamento ed assistenza tecnica a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa”; 
 
vista la determinazione n. 546 del 07.10.2013 avente ad oggetto “L.r. 34/2008 e s.m.i., art. 42, 
comma 1. Servizi di accompagnamento ed assistenza tecnica a favore dell’autoimpiego e della 
creazione d’impresa. Attribuzione alle Province della gestione dei citati servizi, modalità di 
gestione. Spesa prevista di Euro 2.000.000,00; 
 
vista la D.G.R. n. 25 – 7442 del 15.04.2014 avente ad oggetto: Legge regionale 34/2008 e 
successive modifiche ed integrazioni. Articolo 42, commi 1, 4 e 5. “Misure a favore 
dell’autoimpiego e della creazione d’impresa”. Criteri per la gestione degli interventi a decorrere 
dall’anno 2014; 
 
visto l’allegato “A” della deliberazione sopra citata, di cui costituisce parte integrante, che 
disciplina gli “Strumenti finanziari a sostegno delle nuove imprese nate dai servizi forniti dagli 
sportelli provinciali per la creazione d’impresa” ;  
 
visto l’allegato “B” della deliberazione sopra citata, di cui costituisce parte integrante, che 
disciplina gli “Interventi per la nascita e lo sviluppo di creazione d’impresa; 
 



visto l’allegato “C” della deliberazione sopra citata, di cui costituisce parte integrante, che 
disciplina gli “Interventi per la nascita e lo sviluppo del lavoro autonomo ; 
 
ritenuto con la D.G.R. n. 25 – 7442 del 15.04.2014  dare continuità all’attività già svolta dalle 
Province, in materia di servizi alla creazione d’impresa, al lavoro autonomo ed in materia di 
istruttoria di legittimità sulle domande presentate dalle imprese ai sensi del provvedimento sopra 
citato, demandando: 
• la presentazione delle domande presentate dai destinatari individuati dall’ allegato “A” tramite 
gli sportelli provinciali di creazione d’impresa, 
• demandando la predetta istruttoria ai Settori provinciali competenti sulle domande presentate dai 
destinatari individuati dagli allegati  “B” e “C” alla presente deliberazione, di cui costituiscono 
parte integrante; 
 
vista la D.G.R. n. 39 – 12570 del 16.11.2009  con la quale: 
- è stato attivato il “Fondo regionale per la nascita e lo sviluppo di iniziative di lavoro autonomo e 
di creazione d’impresa” ed è stato finanziato con risorse derivanti dal fondo rotativo istituito ai 
sensi dell’art. 4, comma 3, della l.r 28/1993 e s.m.i., Titolo II, 
- è stata affidata la gestione del predetto fondo a Finpiemonte S.p.A. con specifico contratto, il cui 
schema è stato approvato  con la determinazione n. 445 del 05.08.2010; 
 
preso atto dell’avvenuta stipula del predetto contratto, in data 11.10.2010 repertorio n. 15639, 
contratto prorogato fino al 31.12.2014 con determinazione n. 132 del 21.03.2013; 
 
preso atto che la D.G.R. n. 25 – 7442 del 15.04.2014  ha stabilito quanto segue: 
 
• di demandare alla Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro la 
predisposizione, nel rispetto dei criteri approvati con la predetta deliberazione, di determinazione 
dirigenziale per stabilire modalità per la presentazione delle domande secondo le disposizioni 
vigenti in materia di invio telematico, la  definizione dei soggetti destinatari degli interventi e i 
contenuti della modulistica da predisporre  in conformità al presente provvedimento e al 
Regolamento “de minimis” vigente; 
• che la concessione e l’erogazione degli incentivi previsti dagli allegati “A”, “B” e “C” alla 
presente deliberazione siano affidati alla gestione di Finpiemonte S.p.A. secondo quanto previsto 
dal contratto sopra citato; 
• che le disponibilità residue regionali a valere sul Fondo “Strumenti finanziari a sostegno delle 
nuove imprese” previsto dal POR FSE 2007/2013, Ob. 2. Asse I Adattabilità, Ob. Specifico C), 
Azione 4 siano destinate al finanziamento del “Fondo regionale per la nascita e lo sviluppo di 
iniziative di lavoro autonomo e di creazione d’impresa”; 
 
ritenuto con la presente determinazione di stabilire modalità per la presentazione delle 
domande secondo le disposizioni vigenti in materia di invio telematico, la  definizione dei soggetti 
destinatari degli interventi e i contenuti della modulistica da predisporre  in conformità al presente 
provvedimento e al Regolamento “de minimis” vigente; 
 
ritenuto che per le domande presentate anteriormente alla data di pubblicazione della presente 
determinazione si applicano gli atti amministrativi vigenti alla data di presentazione della domanda; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 



IL DIRETTORE 
 
 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta Regionale con  D.G.R. n. 39 – 12570 del 16.11.2009  e con D.G.R. n. 25 – 7442 del 
15.04.2014; 
 
 

determina 
 
 
Di stabilire che le domande per accedere agli interventi, previsti dagli allegati “A”, “B” e “C” alla 
D.G.R. n. 25 – 7442 del 15.04.2014, devono essere compilate su appositi moduli predisposti in 
conformità alla legge regionale, alla deliberazione dei criteri, alla presente determinazione, al 
Regolamento (CE) del 18 dicembre 2013, n. 1407 , pubblicato sulla GUUE L 352 del 24.12.2013 - 
e, per quanto compatibili, in conformità alle linee guida e agli orientamenti applicativi approvati 
con D.G.R. n. 43 – 6907 del 17.09.2007. 
 
 
Di stabilire che le domande per accedere agli interventi previsti dall’ allegato “A” alla D.G.R. n. 25 
– 7442 del 15.04.2014 devono seguire la seguente modalità di presentazione: 
• le domande devono essere inviate dallo sportello provinciale di creazione d’impresa via Internet 
compilando il modulo telematico reperibile sul sito www.finpiemonte.info. 
• Il file di testo della domanda, messo a disposizione dal sistema a conclusione della compilazione, 
deve essere stampato, sottoscritto dal titolare/legale rappresentante dell’impresa e spedito entro 5 
giorni lavorativi (esclusi dal conteggio sabato e domenica) dall’invio telematico, tramite 
raccomandata A/R  a: Finpiemonte S.p.a. Galleria San Federico, 54 - 10121 Torino oppure negli 
stessi termini, con Posta elettronica certificata (di seguito: PEC) dell’impresa all’indirizzo: 
finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it, a condizione che sia stata apposta la firma digitale del 
richiedente. 
 
 
Di stabilire che le domande per accedere agli interventi previsti dagli allegati “B” e “C” alla D.G.R. 
n. 25 – 7442 del 15.04.2014 devono seguire la seguente modalità di presentazione:  
 
• Le domande devono essere inviate via internet compilando il modulo telematico reperibile sul 
sito www.finpiemonte.info. 
 
• Il file di testo della domanda, messo a disposizione dal sistema a conclusione della compilazione, 
deve essere stampato, sottoscritto dal titolare/legale rappresentante dell’impresa e spedito 
all’Amministrazione provinciale territorialmente competente, entro 5 giorni lavorativi (esclusi dal 
conteggio sabato e domenica) dall’invio telematico, tramite raccomandata A/R oppure negli stessi 



termini, tramite PEC dell’impresa alla Provincia competente, a condizione che sia stata apposta la 
firma digitale del richiedente. 
 
Gli indirizzi e la PEC delle Amministrazioni provinciali sono reperibili sul sito regionale e sul sito 
di Finpiemonte S.p.A, dedicati alle Misure in oggetto indicate. 
 
Di stabilire: 
 
• che La domanda non confermata da originale cartaceo (o da PEC con firma digitale) entro i 
termini suddetti fa decadere il protocollo telematico e comporterà la reiezione d’ufficio della 
domanda stessa. Non sono considerate ricevibili le domande cartacee non firmate dal legale 
rappresentante dell’impresa o non inviate precedentemente per via telematica. 
 
• che in riferimento ai termini di scadenza per la presentazione delle domande, previsti per le 
imprese  al paragrafo 1 degli allegati “A”, “B” e “C” alla D.G.R. n. 25 -  7442 del 15.04.2014, fa 
fede la data dell’invio telematico e non la data di spedizione del cartaceo; 
 
• che il procedimento amministrativo dell’istruttoria di legittimità delle domande, di cui agli 
allegati “B” e “C” alla D.G.R. n. 25 -  7442 del 15.04.2014,  decorre dalla data di ricevimento 
dell’originale cartaceo o della PEC con firma digitale inviati all’Amministrazione provinciale. 
 
• che le Amministrazioni provinciali, a conclusione della loro istruttoria di legittimità sulle 
domande presentate per accedere agli interventi previsti dall’ allegato “B” e “C”, invieranno a 
Finpiemonte S.p.A.  : 
- un elenco delle imprese e/o dei Titolari di Partita IVA, le cui domande hanno avuto valutazione 
favorevole; 
- un elenco delle imprese e/o dei Titolari di Partita IVA, le cui domande  hanno avuto una 
valutazione non favorevole; 
- un elenco delle imprese e/o dei Titolari di Partita IVA che hanno rinunciato agli interventi 
conseguenti alle loro istanze, 
sulla base di tali comunicazioni la Società in house chiuderà i procedimenti telematici. 
 
Le imprese/società, alla data di presentazione della domanda, devono  essere attive da almeno 4 
mesi, fatta eccezione  per le imprese/società di cui all’Allegato “A” alla D.G.R. n. 25 – 7442 del 
15.04.2014 e quelle che si trovano nelle condizioni di cui al paragrafo 1, lettera b) dell’Allegato “B” 
alla D.G.R. n. 25 -  7442 del 15.04.2014. 
 
I Titolari di Partita IVA, alla data di presentazione della domanda, devono essere operativi da 
almeno 4 mesi. 
 
Di approvare le seguenti definizioni per i soggetti previsti dall’art. 29 e destinatari dei benefici 
previsti dalle “Misure a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa” nel rispetto del D.lgs 
21 aprile 2000,n.181 
 
a) Soggetti inoccupati, si intendono i soggetti alla ricerca di prima occupazione, che non hanno 
mai svolto alcuna attività lavorativa; la loro condizione di inoccupati deve essere comprovata dalla 
dichiarazione di disponibilità al lavoro presentata al Centro per l’impiego territorialmente 
competente; 
 



Soggetti disoccupati in cerca di occupazione, si intendono i soggetti che hanno acquisito la 
condizione di disoccupati ai sensi della normativa vigente essendosi recati al Centro per l’impiego, 
territorialmente competente, a rendere la dichiarazione dello stato di disoccupazione;  
 
b) Soggetti sottoposti a misure restrittive della libertà personale, si intendono i soggetti che 
sono presenti negli istituti penitenziari, negli istituti penali per minori o comunque sottoposti a 
misure restrittive della libertà personale. Tutti i soggetti citati possono essere imprenditori o soci; le 
uniche limitazioni riguardano alcuni effetti accessori della condanna, che potrebbero portare delle 
limitazioni e dei divieti; la loro condizione è comprovata dal certificato del casellario giudiziale. 
 
c) Soggetti occupati con contratti di lavoro che prevedono prestazioni discontinue, con orario 
e reddito ridotto (contratto di lavoro intermittente o a chiamata); la loro condizione deve essere 
comprovata dal certificato storico dei movimenti lavorativi rilasciato dal Centro per l’impiego 
territorialmente competente. 
 
d) Soggetti occupati a rischio di disoccupazione, si intendono i soggetti che sono stati sospesi dal 
lavoro a seguito di cessazione, anche parziale, di attività dell’azienda di provenienza, con 
conseguente ricorso ad ammortizzatori sociali. 
 
e) Soggetti che intendono intraprendere un’attività di autoimpiego, si intendono i soggetti che 
vogliono avviare un’impresa o un’attività di lavoro autonomo con un coinvolgimento lavorativo 
diretto dei medesimi che devono comprovare con apposita documentazione. 
Per i predetti soggetti non è ammessa l’iscrizione alla Gestione separata INPS, fatta eccezione per 
chi intende avviare un’attività di lavoro autonomo (Titolari di Partita IVA). 
 
Di stabilire: 
 
• che l’appartenenza dei soggetti alle singole categorie previste dall’art. 29 della l.r. 34/2008 e 
s.m.i. deve sussistere alla data di iscrizione nel Registro imprese per le imprese individuali, all’atto 
dell’inserimento dei singoli soci nella compagine societaria per le società, all’atto dell’attribuzione 
della Partita IVA per l’attività di lavoro autonomo; per le società in accomandita semplice solo i 
soci accomandatari devono appartenere alle categorie di legge; 
 
• che un lavoratore dipendente a part-time, possa rientrare nella categoria dei “Soggetti che 
intendono intraprendere un’attività di autoimpiego” nel caso in cui sia possibile conciliare l’attività 
lavorativa con la nuova attività imprenditoriale; 
 
• che rientrano nella categoria dei “Soggetti che intendono intraprendere un’attività di 
autoimpiego” anche i soggetti che hanno cessato il precedente rapporto di lavoro dipendente nel 
periodo che intercorre tra la data di costituzione della società (o di iscrizione al Registro imprese in 
caso di impresa individuale) e la data di inizio attività dell’impresa/società richiedente; la predetta 
condizione a valere solo per  le domande presentate da imprese/società, di cui all’allegato “B” alla 
D.G.R. n. 25 – 7442 del 15.04.2014. 
 
Per le domande presentate da imprese/società inattive, di cui al paragrafo 1, lettera b) dell’allegato 
“B” alla D.G.R. n. 25 – 7442 del 15.04.2014,   l’appartenenza dei soggetti alle singole categorie 
previste dall’art. 29 della l.r. 34/2008 e s.m.i., compresa la categoria dell’autoimpiego, deve 
sussistere alla data di iscrizione nel Registro imprese per le imprese individuali ed all’atto 
dell’inserimento dei singoli soci nella compagine societaria per le società. 
 



Il presente provvedimento è operativo dalla data della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte della presente determinazione, dalla predetta data gli indirizzi stabiliti dalla 
D.G.R. n. 39 – 12570 del 16.11.2009 trovano applicazione esclusivamente per le domande 
presentate anteriormente alla data di pubblicazione della presente determinazione. 
 
Di stabilire per le imprese/società e Titolari di partita IVA, i cui termini di presentazione della 
domanda scadono nel periodo intercorrente tra la data di pubblicazione, 08.05.2014, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte della D.G.R. n. 25 – 7442 del 15.04.2014 e la data di avvio della 
presentazione telematica delle domande, 01.09.2014, la possibilità di presentare domanda  in deroga  
entro il  31.10.2014. 
 
Di autorizzare Finpiemonte S.p.A. ad utilizzare le disponibilità residue regionali a valere sul Fondo 
“Strumenti finanziari a sostegno delle nuove imprese – Azione 4”, attivato ai sensi del POR FSE 
2007/2013, Ob. 2. Asse I Adattabilità, Ob. Specifico C), destinandole al finanziamento del “Fondo 
regionale per la nascita e lo sviluppo di iniziative di lavoro autonomo e di creazione d’impresa” 
come stabilito dalla D.G.R. n. 25 – 7442 del 15.04.2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  


